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COMUNICATO STAMPA
AUMENTA ANCORA IL VALORE RETAIL 
DEI PRODOTTI EQUOSOLIDALI CERTIFICATI FAIRTRADE
La distribuzione premia il valore della garanzia assicurata dal marchio anche nel 2010. Ben il 55% dei prodotti Fairtrade proviene da agricoltura bio.
Ammonta a 49,5 milioni di euro il valore al consumo dei prodotti certificati Fairtrade in Italia nel 2010, contro i 43 milioni del 2009. Sono state completate in questi giorni le rilevazioni sui dati di vendita che le aziende licenziatarie del marchio devono rendicontare trimestralmente e che oggi consentono di esprimere il dato complessivo annuale sulle singole referenze e sul valore delle vendite nella distribuzione. 
L’incremento più interessante è quello delle rose, che da prodotto di nicchia ha conosciuto un incremento di circa il 60% grazie anche ad alcune campagne mirate realizzate da Fairtrade Italia in collaborazione con i distributori, specialmente in occasione delle ricorrenze (S. Valentino e Festa della mamma). 
“Una bella soddisfazione – commenta Andrea Nicolello, Presidente Fairtrade Italia – perché l’acquisto di un fiore Fairtrade significa fare un regalo di giustizia alla donne africane produttrici, garantendo loro dignità e lavoro”. 
Anche il tè cresce di oltre il 60% con l’aggiunta di nuove referenze. 
L’anno scorso sono state vendute in Italia 380.000 borse in cotone certificato Fairtrade, grazie all’iniziativa di alcuni distributori come Lidl, Conad e Ikea che le hanno adottate come borse riutilizzabili per la spesa. E 100.000 calzini in cotone equosolidale e biologico. 
Continua ad essere interessante la performance della frutta certificata Fairtrade (più 30% per le banane, anche grazie al lancio di una nuova referenza Coop) sia nei supermercati che nelle mense scolastiche). 
Ben il 55% dei prodotti Fairtrade proviene da agricoltura biologica (nel 2008 la percentuale era del 50% e nel 2009 del 53%). Risultati importanti e significativi, un chiaro segnale che i produttori del Sud del Mondo riescono sempre più a valorizzare le loro pratiche produttive e le relazioni commerciali nel rispetto dell’uomo e dell’ambiente e che i consumatori italiani premiano questa coerenza etica ed ambientale. Tra i prodotti Fairtrade da agricoltura bio vi sono in termini percentuali al primo posto le banane (83%), lo zucchero di canna (74% sia utilizzato da solo, sia nelle preparazioni dolciarie), il tè (65%) e il cacao (57%). Il fatturato delle banane Fairtrade e bio ha raggiunto nel 2010 i 13 milioni di euro.

“Questi dati confermano ancora una volta una fiducia crescente nei confronti della certificazione Fairtrade che ha raggiunto una notevole credibilità presso le aziende, commenta Paolo Pastore, direttore di Fairtrade Italia.
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